
AEL MONDO 
Gli Usa 

«Sentiremo 
l'Olp con 
interesse» 
a ROMA. Gli Stati Uniti si 
apprestano ad ascoltare «con 
molla attenzione» il discorso 
che Aralal pronuncerà oggi 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite a Ginevra L'intervento 
del leader palestinese verrà 
sottoposto «ad uno studio 
motto approfondito» da parte 
dell'amministrazione ameri
cana Lo ha detto Vernon 
Walters, ambasciatore statimi-
tense all'Onu, che ha fatto una 
breve tappa a Roma prima di 
recarsi in Svizzera, dove è arri* 
vato poi ieri sera, 

Walters a Roma ha incon
trato Andreotti che conosce 
da 40 anni, con II quale ha 
avuto uno scambio di vedute 
su tutta una serie di tematiche: 
dai rapporti Est Ovest al Me
dio Oriente. Poi è slato ricevu
to dal Papa. In un incontro 
con la stampa all'ambasciata 
americana Walters ha ribadito 
la legittimità della decisione 
dell'amministrazione ameri
cana nel negare ad Arafat 
(«per i suoi legami col terrori
smo») il visto d'ingresso negli 
Usa, un diniego che ha co
stretto alla trasferta ginevrina 
l'assemblea del palazzo di ve
tro. A una domanda sull'esi
stenza di contati! tra l'ammini
strazione Usa e l'Olp, Walters 
ha risposto che -gli Siali Uniti 
non riconoscono l'Olp e non 
ci sono quindi con questa or
ganizzazione conlatti nemme
no indiretti». 

Nel colloquio con l'amba
sciatore Vernon Walters 
(giunto alla fine del suo man
dalo diplomatico all'Onu) il 
ministro degli Esteri Italiano 
Giulio Andreotti ha ripetuto la 
posizione del nostro governo 
sulle conclusioni del vertice di 
Algeri e sul no americano ad 
Arafat, per il quale sono stati 
chiesti •chiarimenti» a Wa
shington sottolineando •l'ur
genza di rimettere in molo al 
più presto il processo di pace 
in Medio Oriente». 

Oggi l'atteso discorso del leader palestinese 
davanti all'Assemblea generale dell'Orni 
Misure di sicurezza senza precedenti 
Il discorso sarà trasmesso alle 17 dal Tg2 

Ginevra «militarizzata» 
per l'arrivo di Arafat 

fe^l, H i J 

Il leader palestinese Yasser Arafat parlerà questo po
meriggio dinanzi all'Assemblea generale delle Nazio
ni Unite, convocata in sessione straordinaria a Gine
vra dopo il rifiuto americano di concedere allo stesso 
Arafat il visto d'ingresso negli Usa. L'afflusso di centi
naia di giornalisti e un apparato di sicurezza senza 
precedenti sottolineano l'eccezionalità dell'avveni
mento. La sessione durerà tre giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I GINEVRA Un cielo grigio 
e nebbioso e una temperatura 
rigida avvolgevano ieri matti
na il Palazzo delle Nazioni di 
Ginevra, al cui interno per 
contrasto la temperatura si fa
ceva di ora in ora più febbrile. 
Quella di oggi, per la città del 
lago temano, è una giornata 
che molti non esiteranno a 
definire storica: alle 15 nella 
sala centrale delle conferen
ze, Yasser Arafat pronuncerà 
un discorso che potrebbe se
gnare una svolta radicale nella 
storia del conflitto mediorien
tale, e lo farà in una circostan
za senza precedenti, vale a di
re il trasferimento dei lavori 
dell'Assemblea generate da 
New York a Ginevra, per la 
prima volta da quando esiste 
l'Organizzazione delle Nazio
ni Unite. Negando il visto d'in
gresso negli Stati Uniti al lea
der palestinese il governo di 
Washington pensava forse di 
rendere un favore a Tel Aviv. 
Ha fatto invece un danno non 
solo allo Stato d'Israele ma 
anche a se stesso, e il clima di 
eccezione che si respira in 

queste ore qui a Ginevra ne 
costituisce ia più evidente 
conferma. 

Mentre centinaia di giorna
listi di tutto il mondo e di dele
gati dei paesi dell'Onu arriva
vano in città con un flusso 
praticamente ininterrotto, i 
corridoi del Palazzo delle Na
zioni ronzavano come un al
veare, nel frenetico lavoro di 
preparazione per un avveni
mento che, nelle sue dimen
sioni matenali prima ancora 
che politiche, oltrepassa lar
gamente le normali strutture 
ginevrine dell'Onu rischiando 
di mandarle in tilt. E la febbre, 
comprensibilmente, ha conta
giato anche le abitualmente 
compassate autontà elveti
che, inducendole a mettere in 
atto un apparato di sicurezza 
forse senza precedenti. Tremi
la fra soldati e poliziotti sono 
stati mandati qui di rinforzo, 
un cerchio di armati in tuta 
mimetica stringe da ogni parte 
il complesso dell'Onu, lo stes
so hotel Intercontinental (do
ve alloggiano quasi tutte le de
legazioni arabe) è vigilato co

me una tortezza 
La sessione dell'Assemblea 

generale inizierà questa matti
na con un d-scorso introdutti
vo della senegalese Claude 
Djallo, presidente del «Comi
tato per l'esercizio dei diritti 
inalienabili del popolo palesti
nese*, e poi con il rapporto 
presentato a nome dello stes
so Comitato dal maltese Ale
xander Burg Olivier, rapporto 
che secondo le anticipazioni 
si soffermerà in particolare 
sulte ongini e gli sviluppi della 
«intifada» nei territori occupa
ti. Nel pomeriggio inizeranno 
gli interventi, il primo dei quali 
sarà quello di Yasser Arafat. Il 
leader palestinese ha già par
lato una volta dinanzi all'As
semblea generale, il 13 no
vembre 1974, quando pro
nunciò il famoso discorso del 
fucile e del ramoscello d'uli
vo; oggi egli si indirizzerà al 
massimo consesso intemazio
nale nella sua veste di presi
dente dello Stato palestinese 
indipendente proclamato un 
mese fa ad Atgen, e questo 
dato sottolinea il cammino 
che l'Olp e la causa palestine
se hanno percorso in questi 
14 anni. Ovviamente non ci 
sono anticipazioni del discor
so di Arafat se non indirette: 
quelle che scaturiscono dalle 
sue recenti dichiarazioni di 
Stoccolma e dalla intervista ri* 
lasciata dal suo portavoce 
Bassam Abu Sharif al giornale 
israeliano «Yedioth Aharo-
noth», secondo cui Arafat 
pronuncerà oggi esplicita

mente il riconoscimento della 
esistenza dello Stato di Israele 
nelle frontiere del 1967 (e 
traccerà così di tatto le fron
tiere dello Stato palestinese). 

Dopo Arafat, la seduta di 
oggi pomeriggio prevede ben 
23 oratori, fra cui 11 ministri 
degli esteri, inclusi quelli di 
Grecia, Jugoslavia, Repubbli
ca democratica tedesca, In
dia, Insonesia e Bielorussia 
(come si sa, oltre all'Urss, so
no formalmente membri del
l'Onu fin dalla sua fondazione 
le repubbliche sovietiche di 
Ucraina e Bielorussia). I rap
presentanti di' Stati Uniti e 
Unione Sovietica parleranno 
domani pomenggio, ma non 
si sa ancora quale sarà il loro 
livello. Nella stessa seduta in
terverrà anche la delegazione 
israeliana, della quale è stata 
preannunciata una conferen
za stampa (o piuttosto un brie
fing, ha precisato Una fonte 
della delegazione) per le 17 di 
oggi, vale a dire poco dopo la 
fine del discorso di Arafat. Fi
nora, gli oratori iscritti a parla
re sono 94. I lavori, che do
vrebbero concludersi giovedì 
nel pomeriggio, sono seguiti 
da almeno 600 giornalisti di 
tutto il mondo, ma solo 70 di 
loro (oltre a 10 televisioni) 
potranno accedere atte tribu
ne della non grandissima sala 
delle conferenze, îtti gli altri 
seguiranno il discorso sui mo
nitor della televisione a circui
to chiuso. In Italia, il Tg2, dal
le 17 alle 18 manderà in onda 
l'intervento di Arafat. 

Primo sciopero generale contro il governo socialista 

I sindacati sfidano Gonzalez 
Domani si ferma la Spagna 
Alla vigilia del primo sc iopero generale unitario 
contro il governo di Felipe Gonzalez, il Partito s o 
cialista spagnolo ha invitato i sindacati a disdirlo 
lanciando la proposta di un dialogo compless ivo 
su tutti ì temi scottanti della politica economica . 
Ma dalle sedi delle due centrali sindacali maggiori
tarie (Ugt e Comisiones Obreras) hanno risposto 
c h e si tratta soltanto di una manovra politica, 

OMERO CIAI 

• • MADRID. «Noi abbiamo 
rispettato i patti, loro no» è lo 
slogan sindacale che fa da 
sfondo a tutta la campagna 
contro il governo socialista -
lo sciopero generale di doma* 
pi che si replica venerdì con 
una manjfestazlone nazionale 
a Madrid - e che glustiltpMn-
che l'Ultimo rifiuto di Nicolas 
Redondo, il leader del sinda
cato socialista, di accettare Un 
incontro con Gonzalez prima 
del «giorno dopo». «Non ci fi
diamo più-, dicono i dirìgenti 
sindacali socialisti e comunisti 
che sono scesi in campo di 
nuovo, ieri, per condannare 
un decreto legge del governo 
Sul «servizio minimo» che bi
sognerebbe garantire nella 
giornata di sciopero. 

Il decreto emanato dal go
verno ha l'obiettivo di garanti
re un mimmo di presenza nei 
settori più importanti della vi
ta pubblica - trasporti, ospe

dali, uffici - per scongiurare 
un blocco tale delle attività, 
mentre i sindacati sono dispo
sti ad accettare un controllo 
soltanto su quei servizi che 
definiscono «essenziali», co-
-me ad esempio le ambulanze 
o i pompieri. È l'ultimo aito di 

-uno acontro che sta aprendo 
una freccia anche all'interno 
del Partito socialista spagnolo 
- tutti gli iscrìtti al Psoe, com
preso il presidente del gover
no, sono anche militanti del 
sindacato Ugt -, dove ormai si 
confrontano, più o meno 
apertamente, due diverse stra
tegìe per contenere il «tradi
mento» del sindacato fratello. 

Nell'incertezza per il risul
tato di una mobilitazione sin
dacale che può minare la le
gittimità detrazione di un go
verno che, tra l'altro, ti pnmo 
gennaio apre il suo primo se
mestre di presidenza della 
Cee, un'ala del Psoe, e lo stes

so pnmo ministro, sembrano 
accettare l'idea che un gover
no di sinistra «non può so
pravvivere senza la collabora
zione delle forze sindacati* 
mentre un altro settore si fa 
interprete di una politica dura, 
restìa a fare importanti con
cessioni ai sindacati e propen
sa ad indire le elezioni genera
li dopo lo sciopero. Elezioni 
generali dove Gonzalez, pen
sano i duri, si presenterebbe 
ancora una volta come l'unica 
alternativa possibile confer
mando agevolmente la mag
gioranza assoluta e spuntando 
le armi all'opposizione sinda
cale. 

E, in questo senso, un son
daggio elettorale pubblicato 
dal quotidiano «Diario 16» ha 
rincuorato in questi giorni i 
vertici del Partito socialista. 
Anche se risale all'ultima setti
mana di novembre, t'inchiesta 
conferma che i socialisti man
tengono un margine di voti 
sufficiente, intorno al quaran
ta per cento, per ripetere i ri
sultati elettorati de!l'86, men
tre l'unica novità di rilievo ri
guarda i comunisti che rad
doppiano i suffragi, attestan
dosi ormai al di là del dieci 
per cento. Ma riguardo allo 
sciopero generale i sindacati 
sono convinti di averlo già 
vinto. Dopo il si dei comitati 
sindacali di tutte le maggiori 

industrie del paese, l'accento 
delle adesioni alla mobilita
zione di mercoledì si è sposta
to sul piano politico. «Sciope
riamo contro l'arroganza del 
governo», hanno scritto in un 
manifesto collettivo alcuni 
prestigiosi intellettuali. E non 
ci sono dubbi che l'atteggia
mento, nervoso e apocalitti
co, degli uomini di punta del 
Psoe di fronte all'attacco sin
dacale, ha sbilanciato a sfavo
re di questi ultimi anche setto
ri estranei al nocciolo delle ri
vendicazioni sulla politica 
economica rome possono es
serlo i calciatori che, attraver
so due star della Nazionale 
spagnola, Butragueho e Mi
che), hanno annunciato «per 
solidarietà* c.on gli scioperan
ti la sospensione della giorna
ta di campionato prevista da) 
calendario domani pomerig
gio. 

A poche ore dalla prova di 
forza che per il leader sinda* 
cale socialista, Redondo, sarà 
comunque «Tranquilla e pacifi
ca", è abbastanza diffusa la 
preoccupazione per gli inci
denti che qua e là potrebbero 
rovinare la giornata di lotta I 
sindaci di tutte le città più im
portanti delia Spagna hanno 
annunciato che difenderanno 
il diritto al lavoro e i sindacati 
hanno subito risposto che for
meranno picchetti per difen
dere il diritto allo sciopero. 

La sede ginevrina dell'Onu presidiata dall'esercito elvetico 

Dichiarazione inedita 

Deputati laburisti 
israeliani propongono 
trattative con l'Olp 
M GERUSALEMME. Un grup
po di deputati moderati del 
partito laburista ha dichiarato 
ieri dì essere favorevole a col
loqui di pace con l'Olp «se 
questa organizzazione fa dav
vero seguire all'accettazione 
dell'esistenza dello Stato di 
Israele la formale rinuncia al 
terrorismo». La presa di posi
zione di nove parlamentari 
del Labour Party, pubblicata 
dai principali quotidiani israe
liani, rappresenta un significa
tivo cambiamento nella posi
zione della formazione guida
ta da Shimon Peres. Fra i fir
matari vi è anche Yossi Beilin, 

ex consigliere dello stesso mi
nistro degli Esten Peres. 

Intanto Bassan Abu Sharif, 
portavoce del presidente del-
l'Olp, ha detto at giornale «Ye-
diot Ahronot» che spera che i 
contatti con funzionari ameri
cani possano iniziare imme
diatamente dopo il discorso 
odierno di Arafat alle Nazioni 
Unite a Ginevra. «Arafat spie
gherà a tutto il mondo il signi
ficato delle storiche decisioni 
del Consiglio nazionale, ossia 
l'accettazione delle risoluzio
ni dell'Onu. Il che vuof dire il 
diritto all'esistenza dello Stato 
di Israele a fianco di uno Stato 
palestinese». 

La perestrojka economica 

L'Urss dimezza il rublo 
Svolta radicale 
per il commercio estero 
• i MOSCA. La «perestro
jka» prosegue verso la drasti
ca liberalizzazione dell'eco
nomia sovietica. 

Le «Izviestia» hanno pub
blicato infatti una delibera 
del Consiglio dei ministri 
dell'Urss ohe prevede misu
re per l'ulteriore liberalizza
zione degli scambi econo
mici con l'estero. 

Il governo sovietico ha 
adottato misure che modifi
cano radicalmente il com
mercio estero sovietico. Del 
resto, secondo la delibera, a 
partire dal !• aprile 1989 
«tutte le aziende statali o 
cooperative hanno il diritto 
di effettuare direttamente le 
operazioni import-export 
sulla base dell'autosufficien
za valutaria». 

Per facilitare quest'inno
vazione si prevede di «passa
re dal primo gennaio 1991 
•ad un nuovo cambio del ru
blo nelle operazioni import-
export». In realtà si tratta di 
un nuovo passo decisivo 
verso la convertibilità del ru
blo. 

Prima dell'introduzione 
del nuovo cambio l'Urss «ri
nuncerà gradualmente all'u
so dei coefficienti valutari 
(nei quali si nascondono i 
"mille cambi del rublo") e a 

Martire dal primo gennaio 
990 si praticherà un'ag

giunta del 100 per cento nei 
pagamenti dell'interscam
bio a favore delle valute libe
ramente convertibili rispetto 
al cambio ufficiale del ru
blo». 

La delibera porta anche 
cambiamenti di grande im
portanza ai regolamenti re
lativi alle imprese miste. Il 
Consiglio dei ministri del
l'Urss viene incontro alle 
principali obiezioni fatte dai 
soci stranieri nelle trattative 
per la costituzione delle so
cietà miste. 

Il mercato sovietico com

pie un nuovo balzo in avanti 
verso gli Investimenti stra
nieri. 

Le modifiche più impor
tanti infatti prevedono: 

1) le parti dei soci sovieti
ci e stranieri nel capitale so
ciale saranno da convenire 
tra i soci; 

2) il presidente o direttore 
generale di una società mi
sta potrà essere anche un 
cittadino straniero; 

3) i problemi fondamenta-
li della gestione si decidono 
con il voto unanime di tulli I 
membri dèlia direzione; 

4) la retribuzione, l'incen
tivazione in rubli sovietici 
dei dipendenti delle società 
miste sono di competenza 
esclusiva delle società Mes
se. 

Le società miste che ver
ranno create nella «zona 
economica dell'Estremo 
Oriente» saranno esenti da 
tasse per I primi tre anni. 
Quelle invece che esistono 
già in questa zona si vedran
no ridotte fino al dieci per 
cento le imposte sul profitto. 

Il ministero delle Finanze 
è autorizzato a non lassare, 
per un periodo determinato, 
la parte esportabile del pro
fitto dei soci stranieri, lutto 
ciò riguarda in primo luogo 
le aziende miste produttrici 
di beni di consumo, attrez
zature mediche, medicinali 
e simili e tutte le aziende mi
ste dell'Estremo Oriente, 

Sempre ieri, sulla <Pra-
vda>, Yuri Batalin, vicepresi
dente del Consiglio dei mini
stri, ha confermato che dal
l'inizio del prossimo inno i 
sovietici potranno acquista
re gli appartamenti dove vi
vono e pagarli a rate. Oli in
quilini dovranno pagare il SO 
per cento In contanti ed il 
resto a rate per 10 anni. Ba
talin, ha anche precisato, 
che «ogni famiglia non potrà 
possedete più di un apparta
mento». 

—————— Travolta dallo scandalo sul narcotraffico si è dimessa da ministro 
Gli svizzeri la considerano ancora al di sopra di ogni sospetto 

Elisabeth Kopp esce di scena, 
Elisabeth Kopp, ministro della giustizia svizzero e 
vicepresidente della Confederazione, si è dimessa, 
ieri, dalle due importantissime cariche. È stata tra
volta dallo scandalo provocato dal marito Hans, 
dirigente di una società finanziaria di Zurigo c h e 
riciclava denaro sporco. La signora Kopp, l'altro 
giorno, aveva ammesso di avere avvertito il coniu
ge che. la polizia aveva scoperto tutto. 

• • BERNA. Ha pagato lei an
che se gli svizzeri la conside
rano ancora una persona al di 
sopra di ogni sospetto é dì 
grande capacità. Elisabeth 
Kopp, dunque, per aiutare in 
qualche modo il marito Hans, 
avvocato a Zurigo, lo aveva 
avvertito, quatche tempo Ya, 
che i magistrati avevano aper

t o una indagine sulla «Shara-
kaschl trading» per un rici
claggio di narcodollari. Hans 
Kopp, vicepresidente della 
società, si era immediatamen
te dimesso e, qualche giorno 
dopo, era scoppiato lo scan
dalo: la società di Zurigo, in 
mano ad un libanese, era ac
cusata dai giudici di Bellinzo-
na (nel Cantone Ticino) dì 
aver riciclato ben 1270 miliar
di di lire provenienti dal traffi
co della droga. L'indagine è 
ancora in corso. Si è scoperto. 
nel frattempo, che te finanzia
rie legate alla «Sharakarschi» 
sono oltre cinquecento e che, 
quasi sicuramente, attraverso 

una di queste venivano ricicla
ti i dollari che arrivavano dai 
trafficanti di droga di molte 
parti del mondo. Del consiglio 
di amministrazione della mi
steriosa sociela, faceva ap
punto parte il marito del mini
stro della Giustizia della Con
federazione. 

I giornali svizzeri si erano 
buttati a tuffo sul groviglio di 
notizie, sul giro di soldi «lava
ti» e sulla strana coincidenza 
che Hans Kopp. una manciata 
dì giorni prima della apertura 
ufficiale delle indagini, si era 
dimesso appena in tempo per 
non essere coinvolta diretta
mente. Era stata poi Elisabeth 
Kopp, davanti ai parlamentari 
allibiti, ad ammettere che era 
stata propno lei a consigliere 
il manto dì andarsene. Non 
aveva fatto ricorso alte fonti 
confidenziali del proprio mi
nistero - aveva spiegato il si
gnor ministro - ma si era ac
contentata dalle poche noti
zie che le aveva fatto avere 

una impiegata. La cosa, in 
realtà,' non aveva convinto 
nessuno e gli stessi giornali 
avevano finito per chiedere al
la Kopp di dimettersi. Tra l'al
tro.' appena mercoledì scorso, 
Elisabeth era stata eletta vice
presidente della Svizzera, una 
carica che viene assegnata a 
rotazione e che l'avrebbe vi
sta eleggibile, nel 1990, alla 
stessa carica di presidente 
della Confederazione. 

Elisabeth Kopp. tra l'altro, è 
stala la prima donna a far par
te di una compagine governa

tiva nella storia svizzera. Sicu
ra di sé, elegante, al di sopra 
di ogni sospetto, si era trova
ta, a 52 anni, a sopportare il 
peso del ministero della Giu
stizia e quello di capo della 
polizia. Ieri, intervistata dai 
giornalisti, ha spiegato che, a 
febbraio, lascerà ogni incari
co poiché si «trova soggetta 
ad una insopportabile pressio
ne». Poi ha aggiunto: «Non 
son moralmente o legalmente 
colpevole di alcunché». Ha 
ancora spiegato che la telefo
nata che aveva fatto al marito 
a proposito della società zuri
ghese sotto inchiesta per il 
narcotraffico, aveva assunto 
una «importanza sproporzio
nata». Il ministro ha inoltre 
scritto una lettera ufficiate di 
dimissioni nella quale aggiun
ge: «lo affermo che all'epoca 
non detenevo e non ho utiliz
zato nessun documento o in
formazione proveniente dal 
mio ufficio. Non ho niente da 
nmproveranni né giuridica
mente né moralmente. Non 
voglio quindi che si pensi che 
ho potuto commettere o tolte-
rae scorrettezze nell'ambito 
delle mie responsabilità. Oggi, 
come sempre, assumo la posi
zione e i compiti che mi sono 
stali affidati. E questo atteg-

{liamento che mi porta a trarre 
e conseguenze politiche del

la situazione». 
Le dimissioni, ovviamente, 

hanno provocalo vastissime e 
diverse reazioni in tutto il pae
se. I) presidente della Confe
derazione Otto Siich ha rivol
to al ministro dimissionarlo un 
messaggio di ringraziamento. 
Tulli, comunque, sottolineano 
come la signora Kopp abbia 
•ascoltato la voce del cuòre 
invece che quella della ragio
ne». Anche i dirigenti del suo 
partito (il radicale) erano con
tran alle dimissioni. Non * le 
prima volta che la Kopp viene 
messa in difficoltà dal com
portamento del marito. L'av
vocato Kopp era già sotto in
chiesta per II fallimento di una 
società e per aver sottratto al 
fisco due milioni e mezzo di 
franchi. Ora, la storia del rici
claggio dei narcodollari. DI 
Hans Kopp si era parlato an
che in rapporto al rientro di 
Lido Celli a Ginevra, dopo la 
fuga di Champ Dollon. Sareb
be stato lui - secondo Indi
screzioni - a consigliare a Gel-
li uno specialista compiacente 
che lo avrebbe latto apparire 
in «gravi condizioni di salute» 
e «prossimo al collasso», Le 
indiscrezioni non sono mai 
state confermate ufficialmen
te, ma le voci In proposito non 
hanno mai smesso di circola
re. Elisabeth Kopp, tra l'altro, 
si era occupata di Celli anche 
per quanto riguardava la for
mula di estradizione verso l'I
talia con gli obbligì relativi. 

NEI LIBRI DE AGOSTINI CE TUTTO. ANCHE QUELLO CHE C'È SEMPRE STATO. 
I libri di Natura De Agostini. Con i suoi libri di natura, De Agostini olire al lettore 

una panoramica precisa e completa sulle meraviglie 
del mondo che ci circonda L'appassionato vi troverà 

competenza e precisione. D. semplice curioso vi trove
rà una risposta a tutti gli interrogativi che possono in
teressarlo, compresi i più inusuali. 

IL PIANETA s 

11. PIANETA VIVKV 
TK • di Itowd Alten-
tmi migli. 
La vucinta (ti unte . 
animali. piante. |HT 
ndailarsi. persoprav 
\ i\ i-ri*, per alTenuai si. 
320 pagine. 131. illu
si razioni. 
Prezzo L 3ò 000 

RICONOSCERE 
I X K O M : -
diK Phillips v M.Hi\ 
Ina destri/ione- prr-
I N I et) appitijnnfhi.i 
di oliu- 1400\,u1i'ia<ii 
Mise ^J4 pagine. 47"» 
rnlnjìr.llìiM'ÌHltaxoli' 
.'ri//u L ÌOOO» 

DECORARE CON 
! .•'lORI SECCHI -
(ti Mali-nini IIIUKT 

l'iui guida rumpleta 
prr apprcndi-ritt' li' 
lei nuhe (li essa ia
sione e conservazio
ne loti pagine. 1IIU fo-
logralìe. numerose la-
\nlc e disegni 
PicwoL $2 000 

IL «RANDE LIBRO 
r* DELLE ERBE -

(h Lesley Uremness. 
Olire 100 diflìwml 
spet I. la loro toliiva-
/ione v i loro diversi 
impieghi. 288 pagine, 
oltre 2 >D illustrazioni. 
Prezzo L 48 000 

I SEGRETI DEL BON
SAI - di Peter Chan. 
I consigli e i suggeri
menti per imparare 
senza difficoltà l'anti
chissima aite ile) Bon
sai. 160 pagine, 240 
fotografie, 
30 disegni. 
Prezzo L 30000 

DE AGOSTINI 
LA BIBLIOTECA INFINITA 

8 l'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 

«•«••Ili 


